
XII edizione, Alpe Adria Cinema –
Trieste Film Festival esprime con
maggiore energia e convinzione la
propria vocazione schiettamente
mitteleuropea che ha significato, nel
corso degli anni, assumersi la
responsabilità (e il rischio consapevo-
le) di guardare al cinema esteuropeo
- con film dell´oggi e grandi
retrospettive - su cui continua a
pesare il pregiudizio ancorché
inespresso di quell´altra Europa, ricca
e famosa.
Fra le sezioni presenti quest’anno al
Teatro Miela, “Cinema 2000 - L´altra
Europa”, film realizzati durante il

2000 nell´Europa centro-orientale,
scelti con il criterio di rappresentare
al meglio la molteplicità delle idee e
dei modi di fare cinema che animano
il complesso quadro della produzione
attuale dell´area “Rimozioni e terre
promesse” la retrospettiva sul cinema
rumeno “In capo al mondo. Dal Mare
Nero al Mare Pannonico”.
La Fondazione Laboratorio Mediter-
raneo, anche in questa edizione, ha
collaborato presentando il program-
ma “CINEMAMED” ed assegnando il
“Premio Internazionale Laboratorio
Mediterraneo” al miglior cortome-
traggio. In quest’edizione si mostra,

particolarmente forte, l’urgenza di
rendere evidente un tema che è stato
affrontato nell’anno precedente con
una certa ricorrenza: la questione
ebraica.
Anche in questa XII edizione la
Fondazione Laboratorio Mediter-
raneo, con l’Accademia del Mediter-
raneo - Maison de la Méditerranée,
intende sottolineare l’urgente
necessità di “riancorare” l’Europa al
Mediterraneo, soprattutto con lo
sviluppo del dialogo tra le Società e le
Culture ed è con questo spirito che ha
assegnato il premio Internazionale
“Laboratorio Mediterraneo” all’opera

“Pád / La caduta “ (Rep. Ceca, 1999)
di Aurel Klimt “per il notevole lavoro
di animazione che ha saputo
racchiudere in una divertente cornice
folkloristica un soggetto dai contenuti
drammatici”.
Il presidente Michele Capasso ha
consegnato il prestigioso riconosci-
mento all’autore che ha espresso
apprezzamento per l’ultradecennale
impegno della Fondazione nella
costituzione degli “Stati Uniti
d’Europa” della cultura.

XII EDIZIONE RASSEGNA CINEMATOGRAFICA 
ALPE ADRIA CINEMA – TRIESTEFILMFESTIVAL 

PREMIO INTERNAZIONALE LABORATORIO MEDITERRANEO
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Il presidente Michele Capasso consegna il Premio Mediterraneo
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I PREMI

La Giuria Internazionale del concorso lungometraggi della
XII edizione di Alpe Adria Cinema - Trieste Film Festival
composta da Ildikó Enyedi (presidente), Corso Salani e
Zelimir Zilnik, visionate le 9 opere in concorso, assegna a
maggioranza il:

Premio Trieste consistente in 10 milioni di lire e una
scultura lignea di Bruno Chersicla offerti dal Comune di
Trieste - Assessorato alla Cultura a:

• England! (Germania, 1999-2000) di Achim Von Borries
“perché il film parla con toccante franchezza e vivo senso
artistico della dolorosa contradditorietà dell’esistenza
umana; il regista è riuscito a svolgere la storia e a dirigere
gli attori con mano ferma e allo stesso tempo tenera”

La Giuria di studenti universitari della Facoltà di Lettere e
Filosofia dell’Università di Trieste della XII edizione di Alpe
Adria Cinema - Trieste Film Festival, visto il variegato
panorama tecnico-espressivo e tematico che ha
caratterizzato i 28 cortometraggi in concorso, ha deciso di
assegnare i seguenti premi:

Menzione speciale a:
• Crvene gumene cizme / Gli stivaletti rossi (Bosnia-

Erzegovina, 2000) di Jasmila Zbanic
“per la significativa testimonianza di un dramma umano
che tutt’oggi colpisce le popolazioni dell’ex Jugoslavia”

Premio Internazionale Laboratorio Mediterraneo al
miglior cortometraggio in concorso consistente in 3
milioni di lire offerti dalla Fondazione Laboratorio
Mediterraneo a:
• Pád / La caduta (Rep. Ceca, 1999) di Aurel Klimt
“per il notevole lavoro di animazione che ha saputo
racchiudere in una divertente cornice folkloristica un
soggetto dai contenuti drammatici”

Premio Luxa al miglior cortometraggio del concorso corti
on line - trasmessi dalla WebTv www.luxa.it - consistente
in 1 webcam e in un’opera del pittore Franco Chersicola
assegnato tramite votazione on line a:
• Nessundorma (Italia, 2000) di Enrico Sisti

alpe adria cinema trieste film festival XII edizione / XII edition



ANNO MMI – n.06 – 25 Gennaio 2001

IL PROGRAMMA

Trieste Film Festival XII edizione, Trieste 19 - 27
gennaio 2001
Cuori senza frontiere, il film di Luigi Zampa (con
Gina Lollobrigida e Raf Vallone accanto ai triestini
Tullio Kezich e Callisto Cosulich) girato nel Carso
del dopoguerra, quello attraversato da una "linea
bianca" che divise Italia e Yugoslavia, sarà
riproposto a 50 anni dalla sua uscita da Alpe Adria
Cinema.
E il titolo di quel lontano film - emendato del
sapore mèlo in cui si intrecciano neorealismo e
commedia - è quasi programmatico del percorso
del festival triestino che ha voluto riconoscere, da
sempre, la propria specificità negli sconfinamenti,
nelle geografie precarie, nei luoghi difficili e
faticosi, nei tallonamenti della Storia (la S è
maiuscola in un'Europa dell'est dove negli ultimi
dieci anni la mutazione è stata quasi genetica, con
la caduta del Muro, l'insorgenza Albania, il
dramma senza sosta dell'area ex-jugoslava). E la
propria vocazione schiettamente mitteleuropea
che ha significato, nel corso degli anni, assumersi
la responsabilità (e il rischio consapevole) di
guardare al cinema esteuropeo - con film dell'oggi
e grandi retrospettive - su cui continua a pesare il
pregiudizio ancorché inespresso di quell'altra
Europa, ricca e famosa.
Alpe Adria Cinema - Trieste Film Festival anticipa,
per la sua edizione 2001, alcune proposte di
programma:

• Cinema 2000 - L'altra Europa
In concorso e quasi tutti in anteprima per
l'Italia i film più originali realizzati durante il
2000 nell'Europa centro-orientale, scelti con il
criterio di rappresentare al meglio la
molteplicità delle idee e dei modi di fare
cinema che animano il complesso quadro della
produzione attuale dell'area. Tra i primi titoli
confermati: Duze Zwierze (Il grande animale),
da un soggetto di Kieslowski ritrovato dopo la
sua morte e realizzato per la televisione
polacca da Jerzy Sthur che ne firma la
regia; Lunoj byl polon sad (Il giardino era pieno
di luna) del regista russo Vitaly Melnikov e Der
Überfall l'ultimo film dell'austriaco Florian
Flicker.

Il Premio Trieste per il miglior film (10 milioni)
sarà attribuito da una Giuria composta da:
Ildikó Enyedi, Corso Salani, Zelimir Zilnik.

• Rimozioni e terre promesse
Una selezione di una decina di film realizzati
nell'ultimo biennio che documentano
un'emergenza tematica, improvvisa e comune a
tutte le cinematografie dell'area: il recupero di
memorie scomode o rimosse e il
confronto/scontro con le diversità. Che significa
anche il rapporto con l'ebraismo, sempre
conflittuale durante tutto il secolo, la tensione
dialettica tra solidarietà e rifiuto, distacco o
integrazione sia prima che dopo la tragedia
dell'Olocausto. In toni di commedia o di
tragedia, di ironia o di dramma, la riflessione di
molti autori si focalizza attorno a questi temi.
Così è per l'ultimo film di István Szabò,
Sunshine (nel cast Ralph Fiennes, Molly Parker,
Wiliam Hurt) che segue le vicende di una
famiglia ebreo-ungherese attraverso tre
generazioni, dall'impero austroungarico fino al
secondo dopoguerra. Fra gli altri titoli: Gloomy
Sunday del tedesco Rolf Schübel, con Stefano
Dionisi, e Hanele di Karel Kachyna, uno dei
grandi vecchi del cinema ceco.

• Retrospettiva In capo al mondo. Dal Mare
Nero al Mare Pannonico
Al centro della retrospettiva di quest'anno, la
Romania e il suo cinema dal decennio sessanta
al decennio ottanta; con personali di autori
quali Ciulei e Tatos, omaggi a Pintilie e
Danieluc, storie di esilio, peplum dalla Dacia,
Dracula indigeni, polizieschi comunisti, follie
comiche. A cura di Sergio Grmek Germani e
Mila Lazic.

• Immagini
Una panoramica (fiction e documentari, di
corto e lungometraggio, in pellicola e video) in
cui vengono messi a confronto esordi
studenteschi e autori già affermati, uniti dal
comune denominatore di un cinema che indaga
il reale e sperimenta i diversi linguaggi per
rifletterlo.

I cortometraggi in pellicola concorrono al
Premio Laboratorio Mediterraneo (3 milioni).
Novità: ci sarà un vincitore anche su Internet.
Infatti, si potrà votare attraverso l’email
immagini@luxa.tv il cortometraggio preferito,
basta visitare il sito www.luxa.it. A cura di
Tiziana Finzi.

• Wojciech J. Has
Un doveroso omaggio ad uno dei grandi
maestri della scuola polacca, scomparso lo
scorso ottobre, considerato il poeta del
passato. Oltre a Il manoscritto trovato a
Saragozza (1965), vedremo alcuni titoli mai
usciti in Italia come Nieciekawa historia del
1982.

• Zone di cinema
In collaborazione con la Friuli Venezia Giulia
Film Commission, una sezione dedicata alle
produzioni cinematografiche e televisive
realizzate in regione; oltre al già citato Cuori
senza frontiere, verrà tra l'altro
proposto Occidente diretto e interpretato da
Corso Salani e girato ad Aviano, provincia del
Texas.
Sono previsti inoltre incontri con registi che
hanno stabilito i propri set in regione: il
francese Mathieu Amalric che sta terminando
di girare a Trieste Lo stadio di Wimbledon dal
romanzo di Daniele Del Giudice con Jeanne
Balibar; e Renzo Martinelli che ha appena finito
le riprese di Vajont (con Daniel Auteil, Philippe
Leroy, Michel Serrault, Leo Gullotta e Laura
Morante) di cui verranno proposte in anteprima
alcune sequenze.
Alpe Adria Cinema si avvale del contributo di
Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Dipartimento dello Spettacolo, Regione
Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Comune di
Trieste, Commissariato del Governo nella
Regione Friuli-Venezia Giulia, Provincia di
Trieste, Fondazione Cassa di Risparmio di
Trieste, Fondazione Laboratorio Mediterraneo.
Alpe Adria Cinema - Trieste Film Festival è
diretto da Annamaria Percavassi.

ALPEADRIACINEMA. TRIESTE FILM FESTIVAL - XII EDIZIONE
Catalogo della rassegna cinematografica - Trieste, Teatro Miela 19-27 gennaio 2001 a cura di Tiziana Ciancetta, Tiziana
Oselladore e Annalisa Rondi, Trieste 2000 (ed. it/ing.), f.to 21x22 - pp. 295;

In quest'edizione si mostra, particolarmente forte, l'urgenza di rendere evidente un tema che è stato affrontato nell'anno
precedente con una certa ricorrenza: la questione ebraica.
Oltre ai lungometraggi selezionati e provenienti dall'Altra Europa (centro-orientale), il tema dell'ebraismo percorre come un
filo sottile il programma del festival dalla sezione "Rimozioni e terre promesse" alla retrospettiva "In capo al mondo" con la
presenza dei lavori di Saucan ed Erdély e si collega ai documentari politici che arricchiscono di nuovo spessore l'eclettica
sezione curata da Tiziana Finzi, "Immagini", luogo specifico dei corti in concorso. Corpo centrale del programma e
coronamento della lunga ricerca condotta da Sergio Gmek e Mila Lazic alla scoperta della bellezza del cinema nascosto negli
archivi della parte più difficile d'Europa, è la grande retrospettiva "In capo al mondo". Cinema dell'Estremo Occidente,
concentrata in particolare sulla Romania di Ceausescu. Più di cento titoli tra lungo, medio, cortometraggi e video. Anche in
questa XII edizione la Fondazione Laboratorio Mediterraneo, con l'Accademia del Mediterraneo, intende sottolineare
l'urgente necessità di "riancorare" l'Europa al Mediterraneo, soprattutto con lo sviluppo del dialogo tra i Popoli e le Culture. Il
Premio Internazionale "Laboratorio Mediterraneo" al miglior cortometraggio in concorso, offerto dalla Fondazione
Laboratorio Mediterraneo, è assegnato a Pád / La caduta (Rep. Ceca, 1999) di Aurel Klimt per il notevole lavoro di animazione
che ha saputo racchiudere in una divertente cornice folkloristica un soggetto dai contenuti drammatici.

IL CATALOGO

mailto:immagini@luxa.tv
http://www.luxa.it/
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LA STAMPA

“LA PADANIA”
28 GENNAIO 2001

Alpe Adria parla tedesco: la vittoria è di “England!”
Il film “England!” del regista tedesco Achim Von Borries ha vinto la dodicesima
edizione di Alpe Adria Cinema. La motivazione della giuria rivela che il film “parla con
toccante franchezza e vivo senso artistico della dolorosa contraddittorietà
dell’esistenza umana”.
La giuria di studenti dell’Università di Trieste, chiamata a giudicare i cortometraggi in
concorso, ha assegnato il Premio Internazionale Laboratorio Mediterraneo a “Pad”
(La caduta) del ceco Aurel Klimt. Il Premio Luxa al miglior cortometraggio del
concorso corti on-line è andato, in fine, all’italiano “Nessundorma” di Enrico Sisti.

“IL PICCOLO”
27 gennaio 2001

Un duello tra autori polacchi per il
Premio Trieste

Un duello tra grandi registi, giocato in
casa. Dovrebbe concludersi così la
dodicesima edizione di Alpe Adria
Cinema, che abbasserà il sipario questa
sera al Teatro Miela. A contendersi il
Premio Trieste per il miglior
lungometraggio, infatti, sembrano
favoriti due grandi nomi della
cinematografia polacca: Jerzy Stuhr, che
ha tratto il suo “Grande animale” da una
sceneggiatura inedita di Krzysztof
Kieslowski, e Krztszyof Zanussi, di cui
proprio ieri sera è stato proiettato il film
“La vita come malattia mortale
sessualmente trasmissibile”.
Ma com’è di rito nei festival, non sarà
facile scegliere il vincitore. Anche perché
la giuria, composta dai registi Corso
Salani, Ildikò Enyedi e Zelimir Zilnik, ha a
disposizione un solo premio. E se è vero
che Stuhr e Zanussi sembrano i più
accreditati a uscire vincenti da questa
dodicesima edizione della rassegna, non
bisogna dimenticare i numerosi outsider.
I film, i registi che, all’ultimo momento,
potrebbero inserirsi nella volata finale e
battere tutti.
Se per qualche motivo le candidature di
Stuhr e Zanussi dovessero impallidire,
fino a tramontare, senza dubbio
salirebbero le quotazioni di Jan Hrebejk.
Il regista della Repubblica Ceca, infatti,
ha conquistato il pubblico del Trieste
Film Festival con un film bellissimo e
originale: “L’unione fa la forza”. Di questa
storia, ambientata in una cittadina ceca
durante l’occupazione nazista, è piaciuto
soprattutto la capacità di raccontare con
tocco leggero una delle tragedie più
cupe della storia. Una segnalazione
meriterebbero anche il film del russo
Vitalij Melnikov, “Quel giardino pieno di
luna”, deliziosa commedia degli amori
perduti che si manifestano nuovamente
quando la vita è ormai al capolinea, e
“England!” del tedesco Achim Von

Borries, dove i sogni di un russo che se
ne va di casa per raggiungere
l’Inghilterra, passando per l’Austria, si
infrangono contro gli scogli di una
società ormai priva di fantasia, di
sentimenti.
Uno dei momenti più intensi di Alpe
Adria Cinema è stata la proiezione di
“Cuori senza frontiere”. Il film, che Luigi
Zampa venne a girare sul Carso triestino
nel 1950, è passato sullo scermo del
“Miela” nella copia restaurata dalla
Cineteca Nazionale in collaborazione con
la Cineteca del Friuli ed Eurowanderkino.
In una sala strapiena di spettatori,
comparse, ragazzini scritturati per la
lavorazione del film (tra cui l’assessore
comunale Fabio Neri), Tullio Kezich e
Callisto Cosulich, incalzati dalle domande
di Annamaria Percavassi, hanno
rievocato i primi “ciak”, l’atmosfera sul
set, i mille problemi da risolvere.
“Siamo stati presi a sassate – ha detto
Kezich – perché gli sloveni pensavano
che “Cuori senza frontiere” fosse un film
contro di loro. Poi, la produzione
cominciò a distribuire soldi, a ingaggiare
comparse, a far lavorare le trattorie, gli
affittacamere e gli animi si placarono”.
Zampa, infatti, si era imbarcato in un
progetto importante: raccontare la
divisione di un paesino carsico, con una
sottile linea bianca, per separare la
Repubblica italiana da quella jugoslava.
Su quel set, accanto a Raf Vallone e Gina
Lollobrigida, Kezich ha cullato i primi
sogni cinematografici. “Direttore della
fotografia era il grande Carlo Montuosi.
Lui insisteva perché frequentassi il
Centro Sperimentale di Roma, ma io
volevo imparare il mestiere sul campo.
Così, quando mi fecero ripetere un sacco
di volte la scena in cui vestivo i panni di
un tenente jugoslavo, lui cominciò a
urlarmi “Coglione, vai al Centro”. Adesso
se ci penso, quell’insulto valeva più di un
Premio Nobel”.
Questa sera, dopo le premiazioni delle
20, anteprima del film di Pat Murphy
“Nora”, girato a Trieste e tratto dalla
biografia della moglie di James Joyce
scritta da Brenda Maddox.

“IL GAZZETTINO”
19 gennaio 2001

L’altra Europa sullo schermo
Oltre 200 pellicole in visione, 9 delle quali sono presenti in
concorso

Debutta oggi al Teatro Miela di Trieste la dodicesima edizione di
Alpe Adria Cinema – Trieste Film Festival che si protrarrà fino a
sabato 27 gennaio. “L’altra Europa” è il titolo della principale
sezione. Altra rispetto all’Europa ufficiale, perché ancora ne è
sulla soglia, in attesa di entrarvi. Altra rispetto alla storia
ufficiale, perché percorre quel corridoio di memorie rimosse
che unisce l’Europa centro-orientale al Norditalia; dai grandi
imperi transnazionali e dalle piccole patrie sempre più
produttive, in difficile equilibrio tra nazionalismi e democrazie,
intolleranze e appartenenze.
Nove i film in concorso, diversi i temi: dal confronto dell’uomo
con il dolore e con la morte, con la malattia e con l’amicizia nella
meditazione di Krzysztof Zanussi (“La vita come malattia
mortale sessualmente trasmissibile”, Polonia) al debutto di
Achim Von Borries (“England”, Germania) che richiama la
tragedia di Chernobyl ormai assolta e cancellata per sempre
dalla recente chiusura dell’ultimo reattore, all’amore e al
rispetto per la diversità nell’apologo di Jerzy Stuhr (“Il grande
animale”, Polonia) in omaggio a Kieslowski, “Il giardino era
pieno di luna” del regista russo Vutaly Melnikov e “Der Uberfall”,
l’ultimo film dell’austriaco Florian Flicker. Al centro delle storie
(tutte girate nel 2000) c’è, comunque, sempre l’individuo, solo,
sullo sfondo dei grandi flussi della storia. Al migliore dei nove
film in concorso, scelto da una giuria composta dai registi Ildiko
Zilnik, sarà assegnato il Premio Trieste, offerto dal Comune, del
valore di 10 milioni di lire. Inoltre, alcuni dei 28 cortometraggi
che concorreranno al Premio Internazionale Laboratorio
Mediterraneo, saranno proposti dalla web-tv Luxa di Trieste,
tramite la quale potranno essere votati via e-mail. Una delle
sezioni (Zone Cinemà) presenterà film realizzati nel Friuli-
Venezia Giulia grazie alla collaborazione della Film Commission
regionale, nata per offrire un servizio di assistenza agli operatori
dell’industria cinematografica.
Un’altra sezione è intitolata “Rimozioni e terre promesse” e
contiene una selezione di sei film realizzati nell’ultimo biennio e
che documentano il recupero di memorie scomode e rimosse e
il confronto-scontro con le diversità. Tema centrale, il rapporto
con l’ebraismo che si articola in diversi aspetti e su cui si
focalizza, in toni di tragedia o di commedia, la riflessione di
autori ungheresi e austriaci; alcuni già affermati, come Istvan
Szabò, altri ancora nel novero delle giovani promesse.
A completare la rassegna la sezione “Immagini” con una
panoramica di 67 titoli in cui vengono messi a confronto esordi
studenteschi e autori già affermati uniti dal desiderio di
indagare il reale attraverso i più diversi tipi di linguaggio. E
ancora una retrospettiva dedicata al cinema della Romania tra
gli anni ’60 e gli anni ’80 e un omaggio all’autore polacco
scomparso lo scorso ottobre, Wojciech Jerzy Has, mentre una
sezione sarà dedicata alle produzioni cinematografiche e
televisive realizzate in Friuli-Venezia Giulia. Tra queste, figura
anche il documentario di Stefano Missio “Scusi, dov’è il Nord-
Est?”, un documentario su Paolo Rapuzzi e Edoardo Roncadin,
due “self made men” friulani.
Nel corso di Alpe Adria Cinema sarà proiettato anche il film di
Luigi Zampa (con Gina Lollobrigida e Raf Vallone accanto ai
triestini Tullio Kezich e Callisto Cosulich) “Cuori senza frontiere”,
girato sul Carso nell’immediato dopoguerra, quello attraversato
dalla ‘linea bianca’ che divise Italia e Jugoslavia., il quale
simbolizza il percorso programmati di Alpe Adria Cinema –
Trieste Film Festival.
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